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N OT 1 ZIE 

Sisto Vela pineta di Havcnna. - Nel copialette re ci el cardinale Ales­
sandro Montalto , conservato nell'Archivio Vaticano, trovai questa lette ra che 
dimostra la cura ch ehhe ~isto V delle bellezze naturali d'Italia. Credo, che 
per la ra rità di documenti di tal genere, meriti di essere pubblicata. 

A. F. ORBAAN. 

A l Le.I]ClIo di NVlltllgnll, 

Have ndo saputo la Santità di Nostro Signore li danni, che si fanno ord inariame nte nelle 
pig nete cii R,\Ve lllla et desideroso de lla co nse rvatio ne di dette pignete a decoro di quella città, 
ha inteso volentieri le provisioni fatte sopra dò d;\ V. S. IIIm. et mi ha ordi nato le scriva, che 
per n1<1ggio r fe rmezz<I voglia innova re il sopraddetto ordine, il cj uale espressamente compre nda 
<Im:ora li padro ni di quelle, mettendovi pene convenienti a transg ressori, con applicarne parte 
alli conservatori, acciò siano più animati al servitio loro et la mente di Sua Santità venJ(a invi o­
labilme nte osse rvata, e t le bacio hU!II ilmente le mani. Di Roma, il di 24 di Ge 'lIIai o 1587. 

Archivio Vll l icll lIV, Fo~vo GON FAI.O~ I ER I, voI. 48. Copialettere del Card inale A I, ES­
SAN DRO l\10~TALTO, fol. 150. 

NECROLOGIA. 
GIOVANNI GARGIOLLI. 

L'i ng. dotto Giovanni Garg io lli, direttore del Gabinetto fo tografico ciel Ministe ro della P ub­
blicn Istruzione, m orto in Roma il l O gennaio decorso, era nato a Fivizzano il 18 ge nnaio 1838 
da nobile famiglia fivi zza nese. S uo padre, comm. G irola mo Gargiolli, fu pre fetto del Granduca 
di Toscana. Laureatosi in mate nwtiche pure e applicate nell 'U niversitit di Pisa nell'anno 1861, 
egli poco clopo otte nne anche con lùolto o nore il cl iploma di ingegne re architetto e, venuto in 
Rorna ne l 1873 si dedicò alle costru;-.ioni private. S i tlebbollo a lui parecchie nobili fabbriche 
della cnpitale e il restauro del palauo \'Veclekind in pia;-.za Colo nna . 

Dedicatosi dapprima Cullle semplice dilettante allo studi o della fotogratia, il Gargiolli fontlò 
ili Napoli una Società per amatori di fotografia c he e bbe vita assa i prospera e fu frequelltato 
a nche dall'attuale Sovrano, allora principe e red ita riu. Venuto a Ro ma, insieme col principe 
Ruffo di Scaletta, fond ò la tiorente Associazione degli amatori e culto ri di fotogratia e assunse 
la dire ;-.ione di un rice rcatissimo Bolle ttino di tecnica fotogratica. Così egli, già profo n lame lite 
versato nella chimica. divent<lva iII breve una vera cOlllpetenza in uglli campo delle appliql­
zioni fotogratiche, conduceva importa ntissimi esperime nti slIlI<I stampa al carbone e, insie me 
COli l'ing. Ma rte lli, lasciava anche lIna impro nta della s ua genialità ne lle prime prove della 

fotoincisione . 
Felicissimo ne l d<Ire valore pratico ad ogni nuovo processo, di una modest ia pari a lla sua 

dottrina, di un disinteresse assoluto e rarissimo, Giovanni Gargiolli aveva fatto della sua pro­
fess ione un apostolato e diffo ndeva insegnamellti e consigli, che gli venivano richiesti dai più 

esperti tecnici it<lliani e stranieri. 
Vivace e brillante ne lla co nve rsazio ne, sellsibilissimo ad ogni manifestazione estetica, pro­

fondame llte buo no, egli fu amico di letterati e cii artisti che amarono la sua vita di probità e 

di lavoro e ne piangono ora la morte. 

DOTT. ARDVINO COLASA NT I. Redal/ore respol/sabile. 

Roma , 1913 - Tipografia Editrice Romana, via della l'rezza, i>/-()1. 


